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Il giorno in cui per la prima volta ho visitato il palazzo sono rimasta colpita 
dalla luce. La luce. Una luce incredibile, che entrava e usciva dalla galleria 
di maioliche riflettendosi all’infinito. Mi ha emozionato. Ho pensato che il 
palazzo mi stesse in qualche modo aspettando. E nello stesso istante ho 
deciso di chiamarlo Palazzo Luce.

Annamaria Enselmi

Ho iniziato a chiamare le persone che seguivo e amavo. Devo dire che c’è 
gente più folle di me. Li ho visti tutti appassionarsi poco a poco, come ho 
fatto io, sempre di più, sempre di più, fino a capire come me che insieme 
stavamo realizzando una cosa grande.  

Annamaria Enselmi
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Le presenze all’interno del Palazzo sono forti. Ogni stanza ha una voce, più voci, 
ci sono dei lavori straordinari e ognuno ha lo spazio giusto, un respiro, convive 
in maniera armonica con quello che c’è intorno. Devo dire che è come una 
grande festa a cui partecipano tanti artisti straordinari, perché le ricerche e i 
temi si toccano l’uno con l’altro, animando ogni stanza di una vita importante 
e nuova. 
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C’è tutto. Innanzitutto fuori c’è la città di Lecce, che ti avvolge con la sua so-
lennità. All’interno c’è l’affaccio su un anfiteatro che si può apprezzare solo 
da qui. C’è l’arte contemporanea, che apre il palazzo al mondo. C’è un design 
di qualità altissima. C’è il rispetto del luogo. Ci sono piante e giardini. È un 
po’ una nuova casa leccese. Ci sono terrazze fatte rivivere da cui si guarda il 
Duomo. Ci sono i colori. È un luogo che in questo momento rappresenta 
bene la città. Non potresti essere altrove, se non qui.

Giuliano Dell’Uva

La cosa fondamentale del mio lavoro è la luce. Lavorare in un luogo che si 
chiama Palazzo Luce è interessante, perché la fotografia crea l’immagine at-
traverso la luce. L’origine del mio lavoro è nella fotografia, ma anche nella 
storia dei luoghi. La storia di Palazzo Luce, la sua architettura centenaria, il 
suo giardino che contiene piante molto antiche, sono tutti elementi fondanti 
del mio lavoro. Ho lavorato sulla relazione fra l’architettura vegetale tempo-
ranea e l’architettura eterna. 

Michele Guido
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